
dicavano le previsioni e i mo-
delli di analisi dello sviluppo 
dell'epidemia. E i 'positivi' che 
si registrano, molti dei quali 
asintomatici,  fotografano  la  
circolazione del virus da perso-
na a persona».

Selle ha ribadito che biso-
gna stare a casa per bloccare la 
diffusione del virus «Compre-
sa la complessità della situazio-
ne che affrontiamo» ha conclu-
so «è chiaro che per fermare la 
diffusione del virus sono neces-

sarie le misure restrittive mes-
se in campo, rigide ma necessa-
rie. Quindi dobbiamo stare a 
casa e starci davvero». Cgil, Uil 
e  Cisl  hanno incontro  come 
ogni giorno l’azienda. Le noti-
zie positive sono che è stato at-
tivato uno sportello per il sup-
porto  psicologico  a  Jesolo  e  
agevolazioni per il  pasto del 
personale al Civile e per i par-
cheggi a Piazzale Roma. —

VERA MANTENGOLI
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PoRtoGRuaRo

Otto contagi in casa di riposo
Alla «Francescon» c’è paura

la situazione nell’usl 4

Veneto orientale, salgono
i contagi dei cinquantenni
Morto anche un geometra

PORTOGRUARO

Angoscia nella città del Le-
mene. Otto persone ospitate 
nella Residenza per anziani - 
casa di riposo Francescon, in 
Borgo San Giovanni, sono ri-
sultate positive al coronavi-
rus. La conferma è arrivata 
dalla presidente Sara Furla-
netto, qualche minuto dopo 
che, via e-mail, era arrivata 
da parte dell'Asl 4 la comuni-
cazione dell'avvenuto conta-

gio. Gli anziani interessati,  
che da tempo alloggiano nel-
la struttura, per il momento 
sono stati posti in isolamen-
to all'interno della Residen-
za: sono assistiti dagli opera-
tori  dotati  di tutti  gli  stru-
menti utili per impedire al vi-
rus di attecchire loro stessi. 
Le condizioni degli ammala-
ti non sono al momento gra-
vi, come ha spiegato la presi-
dente Furlanetto. «Avevamo 
il sospetto che qualcosa non 

andasse per il verso giusto 
perchè alcuni degli ospiti da 
giorni erano febbricitanti, so-
lo  che  sono  interessati  da  
una febbre anomala. Infatti 
sale e scende con una rapidi-
tà sospetta. Abbiamo sotto-
posto gli ospiti al tampone 
all'inizio della settimana. L'e-
sito – racconta Furlanetto, di 
professione avvocato – non 
lascia spazio ad alcun dub-
bio: cerchiamo di mantene-
re la calma e di andare avan-

ti». Impossibile stabilire, per 
la presidente, la fonte di con-
tagio. «Da settimane nessu-
no dei familiari può visitare 
gli  ospiti  all'interno  della  
struttura. Abbiamo adopera-
to tutte le precauzioni del ca-
so – continua la presidente – 
a questo punto sospetto che 
il virus fosse presente da un 
bel pezzo. Non possiamo sa-
pere chi lo abbia veicolato. 
Io da tempo non frequento la 
Residenza e non avverto for-
tunatamente sintomi».

Sara Furlanetto e gli opera-
tori che lavorano all'interno 
hanno un filo diretto con l'o-
spedale e in particolare con 
il Pronto soccorso. Le 8 perso-
ne contagiate da un momen-
to all'altro potrebbero finire 
ricoverate. A Portogruaro è 
giunta l'eco di quanto sta ac-

cadendo nel vicino Friuli Ve-
nezia Giulia.

Il contagio da Covid-19 ha 
riguardato alcuni ospiti del-
la casa di riposo di Morteglia-
no, paese dell'udinese a 30 
chilometri  circa  dalla  città  
del Lemene: lì sono morte 9 
persone. Si rischia la strage. 
Dopo le positività riscontra-
te a un carabiniere e a un 
agente della Polfer a Porto-
gruaro la tensione sul coro-
navirus ieri  ha  raggiunto i  
massimi  livelli.  Preoccupa-
zione esprime anche il segre-
tario  regionale  della  Cgil,  
Christian Ferrari, proprio ri-
spetto alle case di riposo: «Le 
notizie che ci arrivano dalle 
strutture sanitarie e dalle ca-
se di riposo del Veneto assu-
mono contorni sempre più 
drammatici. In particolare, è 

sul punto di precipitare la si-
tuazione  della  struttura  di  
Merlara, dove gran parte de-
gli ospiti e almeno la metà 
del  personale  sono  ormai  
contagiate. Andrebbe anche 
valutata l'opportunità di spo-
stare gli ospiti in luoghi dove 
gli siano garantite le cure di 
cui hanno bisogno e sia evita-
ta un'ulteriore trasmissione 
del Coronavirus a chi se ne 
occupa.  Non c'è  tempo  da  
perdere se si vogliono evita-
re danni irreparabili a un nu-
mero davvero consistente di 
persone. Purtroppo Merlara 
non è un caso isolato, molte 
altre residenze che ospitano 
anziani e persone fragili stan-
no arrivando al punto di rot-
tura». —

ROSARIO PADOVANO 
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VENEZIA

Servono urgentemente in-
fermieri e operatori sociosa-
nitari  per  far  fronte  all'e-
mergenza Covid-19, che ri-
schia di mettere in ginoc-
chio l'intero sistema sanita-
rio nazionale. In questo ca-
so, la richiesta di aiuto arri-
va dall'ospedale San Raffae-
le Arcangelo - Fatebenefra-
telli di Venezia, che in que-
ste difficili settimane è tra i 
nosocomi  in  prima  linea  
per combattere la diffusio-
ne del virus tra la popolazio-
ne. Infermieri  e  operatori  
sociosanitari che, quindi, si 
vogliano candidare sono in-
vitati a inviare al più presto 
un'e-mail all'indirizzo di po-
sta  elettronica  rbeccarri-
si@fatebenefratelli.eu.

A villa Salus di Mestre in-
tanto prosegue l’accoglien-
za dei  pazienti  positivi  al  
Coronavirus,  attualmente  
ricoverati nel nuovo repar-
to di  Malattie  infettive  al  
terzo  piano  dell'ospedale  
privato, da pochi giorni ri-
battezzato  "Covid  hospi-
tal". 

I degenti sono stati trasfe-
riti  dal  vicino  nosocomio  
Dell'Angelo: gli ultimi cin-
que sono arrivati ieri. I pri-
mi dieci, accolti tra mercole-
dì e giovedì, risultano esse-
re in condizioni stabili. «Ab-
biamo  costituito  un'unità  
di crisi dove i sanitari ogni 
giorno si riuniscono per mo-
nitorare la situazione e di-
scuterete assieme di even-
tuali problemi o di partico-
lari esigenze» ha spiegato il 
direttore vicario dell'ospe-
dale Villa Salus Mario Bas-
sano.

Ha proseguito, quindi, la 
direttrice sanitaria Isabella 
Lante: «Stiamo inoltre ra-
gionando su una riorganiz-
zazione del lavoro al fine di 
alleggerire i carichi di lavo-
ro di  medici,  infermieri  e  
operatori sociosanitari. Rin-
graziamo il  personale per 
l'abnegazione con cui si sta 
spendendo». —

LAURA BERLINGHIERI

SAN DONA’

Sono 44 i nuovi contagi nel 
Veneto  orientale,  29  solo  
nella giornata di giovedì. In 
poche ore crescono ancora i 
numeri dei contagiati. Ora 
il numero complessivo del-
le persone positive in Vene-
to orientale sale a 141. Una 
curva che non accenna a di-
minuire. Ieri è morto anche 
un cittadino jesolano di 87 
anni, quinto decesso nel ter-
ritorio del Veneto orienta-
le. Si tratta di Rufino Anto-
nello, ex geometra e proget-
tista di fama, residente a Je-
solo. Era ricoverato all 'An-
gelo. I positivi al Covid-19 
sono 1 ad Annone Veneto, 4 
a Cavallino Treporti, 1 a Cin-
to Caomaggiore, 2 Concor-
dia Sagittaria, 4 Eraclea, 6 
Fossalta di Portogruaro, 1 
Fossalta di Piave, 7 Gruaro, 
13 Jesolo, 2 Meolo, 6 Musi-
le , 2 Noventa di Piave, 22 
Portogruaro, 55 San Donà 
di Piave, 3 San Michele al 

Tagliamento, 8 San Stino di 
Livenza, 3 Torre di Mosto. 
Si sta ancora accertando la 
residenza di un contagiato 
risultato positivo al tampo-
ne ieri in Friuli Venezia Giu-
lia, ma residente in questo 
territorio.  Da  una  prima  
analisi risulta che il 61% so-
no maschi e il 39% donne, 
la maggior parte è sintoma-
tica ed è ricoverata nei re-

parti terapia intensiva e ma-
lattie infettive dell'ospeda-
le di Jesolo e in altri ospeda-
li del Veneto. La fascia d'età 
maggiormente colpita è tra 
i 50 e 60 anni. E gli operato-
ri sanitari positivi al corona-
virus sono attualmente 11, 
di cui 3 medici specialisti. 

Come da protocollo, il de-
cesso è stato comunicato im-
mediatamente  all'Istituto  
Superiore di Sanità per la 
valutazione sulle cause. In 
quarantena  ci  sono  altre  
persone  della  famiglia  e  
contatti. La direzione gene-
rale dell'Usl4 ha espresso il 
cordoglio ai familiari del de-
ceduto e si è unito anche il 
sindaco di  Jesolo,  Valerio  
Zoggia. E' stato ancora evi-
denziato  il  grande  lavoro  
svolto in questi giorni dal 
personale dell'Usl del Vene-
to orientale, dal dipartimen-
to di prevenzione, ospeda-
liero, territoriale, ammini-
strativo e da tutti coloro che 
sono  coinvolti  nell'emer-
genza  coronavirus,  impe-
gnati sette giorni su sette e 
24 ore su 24 nel contenere 
la diffusione del virus, la cu-
ra e il monitoraggio dei con-
tagi. Prosegue lo screening 
a tutto il personale, a regi-
me 2500 tamponi. Effettua-
ti in questi  ultimi giorni i  
tamponi al personale dell'o-
spedale di Jesolo, si conti-
nua ora  negli  ospedali  di  
San  Donà  e  Portogruaro.  
Prosegue anche l'indagine 
epidemiologica  sul  “clu-
ster” di San Donà, tra via 
Giorgione, viale Primavera 
e il cimitero, dove ci sono 
stati diversi contagiati, so-
prattutto anziani. Le attivi-
tà  della  zona,  dall'edicola  
all' ortofrutta, sono interve-
nute in merito al panico che 
si sta generando soprattut-
to in rete a proposito della si-
tuazione  in  questa  zona:  
«Non siamo certo appestati 
e le nostre attività proseguo-
no come sempre. C'è stata 
una completa pulizia, abbia-
mo  rispettato  il  dettaglio  
tutte  le  prescrizioni  e  il  
buon senso e non ci sono as-
solutamente  motivi  per  
non venire o sentirsi in peri-
colo». — 

GIOVANNI CAGNASSI 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’allarme globale: la situazione nel Veneziano

La terapia intensiva dell’ospedale Dell’Angelo a Mestre
dove è morto il paziente finora più giovane: 54 anni

FateBeneFRatelli

Cercansi
infermieri
nella sanità
veneziana

L’ospedale civile di Jesolo

Preoccupazione
nell’area di San Donà
dove ci sono 55
anziani positivi
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